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Per la consegna della medaglia d'argento 

Le manifestazioni 
a Pistoia, città 
della Resistenza 

Le celebrazioni si svolgeranno sabato e dome
nica e ribadiranno l'impegno dei pistoiesi nella 
lotta contro ogni violenza e contro il terrorismo 

PISTOIA La consegna H1 
comune di Pistoia della me 
daglia d'argento al valor mi 
litare per l'attività partigiana 
.sarà salutata da una serie 
di munìfestazioni organizza 
te per il 22 ed il 23 aprile da! 
comitato unitario per la dile 
sa delle istituzioni repubbli
cane; l'avvenimento si annun
cia di grande rilievo Dovrei) 
be essere presente anche il 
presidente del consiglio dei 
ministri on. Giulio Andreotti. 
Sabato 22 aprile le manile 
stazioni che ribadiranno l'ini 
pegno della città nella lotta 
contro ogni violenza e contro 
il terrorismo avranno inizio 
con uno spettacolo di canti 
popolari del gruppo cileno «I-
cahna » e del gruppo italiano 
« Canzoniere del Mugello >,. 
Lo spettacolo sarà preceduto 
e seguito dalla proiezione di 
un audiovisivo sulla re.sistcn-
? a pi.stoie.se. Le manifesta
zioni pioseguiianno domenica 
'J'.i alle ore 9. Sui monumenti 
ni caduti in piazza S France
sco e «Ha Fortezza di S. Har 
Uira saranno deposte delle 
corone. Alle 9.30 da pia/za 
H. Francesco partirà un cor
teo che raggiungerà piazza 
del Duomo, dove alle 10,30 
avrà luogo la cerimonia ulti 
ciale. Parteciperanno al cor 
teo i gonfaloni dei comuni 
decorati con medaglia d'oro, 
d'argento di bronzo o con 
croci di guerra, i gonfaloni 
delle Regioni del centro Ita 
lia e delle province e comuni 
toscani, 1 labari delle asso 
nazioni combattentistiche, le 
bandiere dei partiti i labari 
delle associazioni partigiane 
seguiti da partigiani e coni 
battenti e dai cittadini. Il 
corteo, che sarà aperto e 
chiuso dalle due bande cit
tadine. la « Mabellini » e la 
« Borgognoni » sfilerà seguen
do il peicorso di via Bozzi. 
v>a Curtatone e Montanara. 
via Buozzi. via Cino. corso 
Fedi via Caini, via Can Bian 
co. via Cavour, via Roma, 

piazza Duomo 
Il comitato ha invitato la 

cittadinanza a pavesare le 
strade interessate dal corteo 
con bandiere tricolori, m 
piazza Duomo il corteo 
passerà davanti al palco del
le autorità sistemato sotto il 
palazzo comunale e si riparti
rà nella piazza stconcio una 
precisa disposizione: i gonfa
loni sotto le logge del palaz
zo le bande di fronte al pa
lazzo INPS. i partigiani e gli 
ex combattenti al centro del
la piazza, di fronte al palco. 
Sul lato della cattedrale sarà 
schierato un battaglione di 
formazione con bandiera com
prendente i reparti dell'eser
cito. della marina e dell'aero
nautica 

Dopo i di.scoi.si u i t i fa l i Mi
ra data lettura di un messag
gio del capo dello Stato e del
la motivazione della medaglia 
che sarà quindi appuntata sul 
gonlaloue del comune La ce
rimonia si concluderà con un 
ricevimento in palazzo conni 
nule. 

La motivazione con cui è 
s tata atti .biuta la medaglia 
d'argento sarà riportata su 
una targa affissa all 'interno 
del p i lazzo: « Fedele ai vaio 
ri già espi essi nel corso del 
epopea risorgimentale il co 
inune di Pistoia si oppose al 
la prepotenza degli occupanti 
nazifascisti con fierezza ed at

teggiamento di sfida sostenen
do ed alimentando la locale 
organizzazione di resistenza 
armata . La spietata renies-
sione nemica provocò lutti e 
distruzioni ina non fiacco 
la volontà a combattere sino 
alla vittoria finale II contri-
liuto di sacrifici e di sangue 
offerti, culminato con un fe
roce cannoneggiamento nemi
co protrattosi per molti gior
ni ne esalta l 'attaccamento 
ai superiori principi di liber
tà e giustizia. 

Pistoia 8 settembre 1943 ». 

Incredibile « lotta all'assenteismo » alla Solvay 

Se non ti ammali 
ti do la gita 

premio in Sardegna 
I lavoratori «in graduatoria» sono stati abbi
nati ai numeri del lotto — L'azienda gioca con 
la loro salute per ottenere il massimo profitto 

I - lavoratori della Solvay 
ora sono programmati con il 
giuoco del lotto. In base alla 
estrazione da numeri loro 
assegnati potranno godersi 
una breve gita gratuita per 
ognuno dei quattro fine set
timana del mese di maggio, 
insieme ad un familiare. Li 
meta e la Sardegna e preci
samente la Costa Smeralda. 
Jl mozzo di trasporto l'aereo. 
Se qualcuno desiderasse rag
giungere l'isola via mare, il 
tempo occorrente in più do
vrà essere coperto con ferie 
o riposi compensativi. 

Non tutti i lavoratori Sol
vay avranno la « gita pre
mio . : ma solo quelli che 
negli ultimi due anni non 
sono mai stati assenti [>er 
malattia o infortunio. La 
graduatoria è stata compila
ta sulla base di una stati
stica condotta dalla società 
perche « impegnata dal gra
ve problema dell'assente! 
sino». Ecco il punto, il ve
ro obiettivo della Solvay. 

I suoi dirigenti si sono mai 
chiesti da che cosa è origi 
nato quel fenomeno che trop 
pò insistentemente viene 
chiamato assenteismo? Non 
forse dal modo con il qua 
le si è sviluppato il proces
so produttivo nel dopoguer
ra, dallo sfruttamento cui e 
sottoposto il lavoratore1, da! 
tipo di lavoro al quale è adi
bito, dallo stesso ambiente? 
Un insieme di fattori che 
possono minare la salute del
l'operaio anche in riferimen
to agli infortuni. Se così fos
se cosa dovremo program 
mare per i responsabili? 

Se. ad esempio, un lavora 
tore viene colpito da esala
zioni di cloro, poiché deve 
sottoporsi ad un periodo di 
riposo, non può andare sulla 
Costa Smeralda. E" uno stra
no modo di valutare 

il consiglio di fabbrica è 
invece di tutl 'al tra opinione. 
poiché i dati che emergono 
cialle indagini, dicono anche 

che l'assenteismo negli sta
bilimenti del gruppo Solvay 
è andato progressivamente 
calando, tanto da fornire in
dici al di sotto della media 
nazionale. Ma questo è il 
modo con il quale hi Solvey 
vuol eliminare l'assenteismo. 
L'organizzazione del lavoro, 
l'ambiente sono fat'ori che 
restano esclusi dalla valuta
zione della società. Ciò che 
conta è non ammalarsi, non 
procurarsi lesioni, il tutto fi
nalizzato al raggiungimento 
del massimo profitto che si 
abbina al massimo sfrutta 
mento: tanto c'è il premio, 
ti mando due giorni sulla 
Costa Smeralda. Se questo 
anno non potrai rientrare 
nel sorteggio, .la Solvay di
ce che il posto lo avrai assi
curato il prossimo anno. Ma 
se m questo periodo di atte
sa un beneficiario si am
mala' ' 

Questo tipo di beneficenza 
segue altri provvedimenti, 
ultimo quello con il quale si 
danno disposizioni al perso 
naie preposto di non conce 
dere ferie al rientro dalla 
malattia «dura ta» quattro 
o più sett imane prima che 
siano trascorso almeno chi 
que giorni di lavoro effetti
vo », perché non deve essere 
interrotto « il computo del pe 
riodo di assenza dal lavoro 
produttivo ». Così la Solvay 
potrà, se lo crede, mettere 
in atto provvedimenti come 
quello che ha portato al li 
cenziamento di un lavorato
re alla Nesi-Pack di Monfal-
cone, avallatto anche dalla 
sentenza del pretore, perché 
le malattie fanno venir me
no la continuità del lavoro. 
Poco più di un mese fa la 
direzione aziendale, attraver
so una lettera, mise in guar
dia molti lavoratori sulle 
possibili conseguenze che po
tevano derivare dal contrar
re malattie. 

g. n. 

Utilizzate soprattutto per uno studio di tendenza sull'occupazione 

Anche a Pisa è difficile trovare 
un lavoro con le « liste speciali » 

II 60 per cento degli iscritti ha un'età che varia dai 15 ai 29 anni — L'ana
lisi dei titoli di studio — Circa il 30 per cento è indirizzato verso l'industria 

PISA — Il 5 per cento dei 
giovani residenti in provincia 
di Pisa sono approdati alle li
ste speciali per l'occupazione. 
11 dato «ì riferisce al 31 di
cembre dello scorso anno 
quando gli iscritti «Ile liste 
speciali erano oltre 4 mila.-
Lavoro, t ranne pochi casi, 
non ne hanno trovato. Le li
ste speciali per ora vengono 
soprat tut to utilizzate per uno 
studio delle tendenze e della 
composizione delle fasce gio
vanili in cerca di occupazio
ne. Questo compito lo ha as
sunto l'ufficio programmazio
ne dell'amministrazione pro
vinciale che nella nota con
giunturale che dovrebbe usci
re tra pochi giorni ha com
preso anche un'analisi delle 
liste speciali. La stragrande 
maggioranza degli iscritti, 
circa il 60 per cento, ha un' 
età che varia t ra i 15 e 20 
Anni ma sono i più giovani. 
quelli tra i 18 e i 20 anni. 
che sembrano avere una 

maggiore propensione ad cn- [ 
t rare in liste di attesa: essi | 
sono infatti il 31 per cento | 
degli iscritti mentre non rap- j 
presentano che il 19 per cento ( 
dei residenti. 

Le nuove generazioni, a 
quanto pare, hanno capito 
che per trovare lavoro in que
sta situazione bisogna darsi 
da fare con molto anticipo. 
Una simile considerazione si 
può estendere per quanto ri
guarda l'analisi dei titoli di \ 
studio. A parte uno fascia li
mitata di giovani (2.7 per 
cento) senza titolo, risulta che ! 
il 65 per cento del totale de- ì 
gli iscritti è provvisto di li- 1 
cenza di scuola media supe- j 
riore e poco più dell'8 per i 
cento di laurea: la maggio- | 
ranza dei giovani iscritti ha , 
avuto una formazione scola- | 
stica che. per quanto riguar
da le licenze e i diplomi. { 
è verosimilmente indirizzata • 
verso il settore terziario o dei i 
servizi e solo per il trenta 

per cento verso l'industria 
In particolare si iscrivono al
la lista speciale i diplomati 
dell'istituto magistrale (24 
per cento), del liceo scientifi
co e dell'istituto tecnico com
merciale (16 per cento». Ma 
la tendenza è altissima so 
pra t tu t to per quanto riguarda 
le magistrali, i giovani. l'isti
tuto tecnico femminile e quel
lo industriale. 

Tra coloro che hanno conse 
guito la laurea e si sono I-
scritti alla lista, fanno la 
parte del leone i dottori in 
lettere e filosofia che rag 
giungono quota 37 per cento 
seguiti a distanza dai laurea
ti in lingue, pedagogia, scien
ze biologiche ed ingegneria. 
Medici, giuristi e dottori in 
economia e commercio sem
brano invece rifuggire dalle 
liste. Per i medici la spiega
zione è evidente. Per Econo
mia e Commercio e Giuri
sprudenza può essere ricon
dotta sia alla maggiore fle» 

sibilità di quei titoli, sia alla 
loro maggiore disponibilità ad 
essere utilizzati nel settore 
terziario anche in forma di 
precariato e soitoccupazione. 

Tra i giovani iscritti con ti
tolo di studio si sono dichia
rati disponibili ed accettare 
un lavoro diverso alla quali
ficazione ottenuta il 70 per 
cento dei diplomati ed il 56 
per cento dei laureati. Una 
percentuale abbastanza eleva-
. a. In questo contesto le don-
: e sono più disponibili a ri-
i unciare ni proprio titolo di 
studio. Più disponibili ad una 
occupazione non direttamente 
collcgata al titolo di studio 
sono i laureati in lettere e fi
losofia. in scienze biologiche. 
in Lingue, in scienze dell'in
formazione ed in matemati
ca. E' da notare che le pri
me quattro facoltà raccolgono 
circa l'80 per cento di tut te 
le donne laureate e iscritte. 

Andrea (.azzeri 

Intervista ad un affittuario ed un concessionario dei viali a mare viareggini 

Nella giungla delle concessioni 
si perdono anche i commercianti 

X 

Con la nuova normativa comunale, dicono, si cominciano ad eliminare i privilegi più vistosi, ma 
forse era bene non forzare i tempi e allargare il dibattito - La delicata posizione dei «sub-affittuari» 

VIAKKCCIO — Sulla qu<» 
stione delle conces-ioni sin 
viali a mare di Viareggio la 
parola ai più diretti interes
sali al rinnovo del capitol i 
to: un concessionario ed un 
affittuario. Conoscono la \i 
(elida momento per momen
to: il Comune di Viareggio •> 
proprietario di ciucila faccia 
di terra, imnied.ataiiiente a 
ridosso di quella demaniale 
marittima, sui viali a mare 
dove .si affacciano i negozi. 
i cinematografi, i bar. (Ili ecli 
fili, sorgono quindi .sii terre
no pubblico elle il connine il A 
in concessione a privati e di 
cui l'ente pubblico rimane il 
proprietario. Negli uffici del 
Comune si sta lavorando per 
l'approva/ione del nuovo ca
pitolato die è lo strumenio 
con il quale si regolano i 
rap|H)!ti fra r.imm.'tiistra/.io 
ne ed i privati. ^. 

.Mario Vespignam e conces
sionario e gestore di un ne 
go/.io di foto ottica sul \ ia le 
.Margherita. 

Cosa ne pensa della lx)//..i 
del nuovo capitolato'.' * L'ani 
ministra/ione comunale è par
tita in quarta su questo prò 
blema d ie per 30 anni non 
era stato affrontato ed. a mio 
parere personale, si è pecca
to nel metodo. Si doveva av 
via re un dibattito più serrato 
con tutti i concessionari, che 
sono gli " inventori " della 
passeggiata così com'è og^i 
ed affrontare con più calma 
il problema dell'aumento J-.'i 
canoni. Con l'aumento delle 
tariffe dal 1 gennaio, di 7 
volte e mezzo, si sono create 
serie difficoltà agli operatori 
che. ora hanno problemi ad 
investire nella zona dei viali 
a mare •. K' opportuno ricor
dare che il gettito eomples.-i 
vo cialle 100 e più concessioni 
assicurava al Comune fino al
l'anno passato 19 milioni, con 
l'aumento dei canoni nelle 
casse comunali ne vanno 116. 
Ma nella zona il giro d'affari. 
soprattutto in estate è verti
ginoso. 

Seconda domanda a Vespi-
enani: cosa pensa del mecca
nismo della disdetta della con
cessione da parte del comune'.' 

« Non vi sono, a mio giudi
zio. garanzie sufficienti per : 
concessionari. So il Comune 
ci dà la disdetta potrebbe ac
quistare l'immobile al prez/o 
venale, senza tener conto del
l'avviamento commerciale che 
in questi anni, con il nostro 
lavoro è stato creato ». 

Perchè soltanto pochi con 
cessionari operano direttamen
te e moltissimi, invece, hanno 
subaffittato i loro negozi? li 
concessionario: s Perchè l'af
fitto ha consentito, al di là 
di impossibilità personali ad 
esercitare le attività commer
ciali. di avere una fonte eli 
entrata non indifferente a 
moltissimi concessionari >. Kd 
è proprio dei subaffitti che 
hanno dato spazio anche a spe 
dilazioni che parla Massimo 
Vivoli, gestore di un negozio 
di abbigliamento, affittuario. 
<• li capitolato rappresenta un 
fatto positivo — dice Vivoli 
— percnè, consentirà di rego 
lamentare una situazione in
tricata da affitti, subaffitti 
sub concessioni stratificatasi 
nel tempo, riportando il rap 
porto esclusivamente entro i 
termini concessionari-Comune. 
Sarà normalizzata una situa
zione nella quale, i conces
sionari hanno molto spesso-

La « Togliatti » di Montevarchi in un quartiere popolare 

Come una sezione prepara la campagna elettorale 
MONTEVARCHI — Un comi 
tato di sezione discute l'ini 
postazione della campagna 
elettorale: siamo al « Pestel
lo » uno dei più antichi e ca
ratteristici quartieri di Mon
tevarchi: una zona che oggi 
ha in parte perso il suo vol
to antico e si è trasformata 
in centro residenziale con 
tante villette monofamiliari 
sorte a poche decine di metri 
dalle vecchie case popolari. 
Sparsi sulle sedie di una pie 
cola stanza della casa del pò 
polo una quindicina di coni 
pagni. il groppo dirigente 
della sezione * Palmiro To 
gliatti ». impastano il lavoro 
per i giorni « caldi » della 
campagna elettorale, le ulti 
me settimane prima del voto 
del 14 maggio. Parla Giorgio 
Yalcntini. studente lavoratore. 
membro della segreteria e 
candidato al consiglio comuna
le: dice che « la campagna 
elettorale non è solo propa
ganda ma sopratutto discus 
sione con i cittadini >. Per i 
comunisti del « Pestello » e 
sempre stato cosi ed i frutti 
di questo modo di lavorare 
non sono mancati: una sezio 
ne con 180 iscritti — una del 
le sei che operano nel torri 
fc>r;o di Montevarchi — nel 
Te ole/ioni del '7(5 è riuscita a 
raccogliere 1300 voti, una Ivi 
la cifra in un quartiere «he 
da qualche anno non è più 
solo « operaio ». 11 14 maggio 

però bi.Migna andare avanti. 
Brunetto Vasai, il segreta

rio di se/ione. lavora all'ospe 
dale e dedica gran parte del 
suo tempo libero al partito. 
Dice queste sono sezioni im 
portanti. è la prima verifica 
dopo il 20 giugno, l'astensio 
ne. la nuova maggioranza 

II rapimento di Moro: la 
linea del partito anche qui 
non è capita fino in fondo. 
occorre lavorare meglio di 
altre volte, andare casa per 
casa, spiegare alia gente la 
politica generale del partito. 
illustrare a tutti quello che 
abbiamo fatto a livello loca 
le. C'è da riconfermare ì no 
>tri 16 consiglieri, anzi, c'è 
da andare avanti ». 

Nei compagni la consape 
volczza dell'importanza della 
posta in palio è vivissima: tut 
ti colgono al volo il rilievo 
« nazionale * di queste ele
zioni 4. parziali ». si. rendono 
conto che « non si può vive 
re di rendita » come dice un 
operaio sulla cinquantina or 
mai esperto 

Allora la discussione entra 
su! terreno pratico, concreto. 
Nulla è più concreto dei oro 
bit-mi finanziari: alla -e/ione 
Palmiro Togliatti del <• Pe 
steli'.) s è stato assegnato lo 
obiettivo di 2 milioni e qnat 
trocento mila lire. 2000 a voto 
e le cartelle della sottoscri 
/ione sono già pronte. I-a cam

pagna elettorale costa, gran 
parto del materiale d: propa 
ganda — il consuntivo del 
l'amministrazione. ;1 program
ma por il prossimo quinquen 
nio. i manifesti, gli stampa
ti. i volantini per le manife 
stazioni, lo devono produrre 
le sezioni con i propri mezzi 
e ci \ogljono tanti quattrini. 
< Per noi duo milioni e mezzo 
so;m molti — dice il segretario 
— ma un b»ion risultato si 
può ottenere: però bisogna 
impegnarci a decine, parlare 
con i compagni, fargli cani 
re ih*- la campagna eletto 
ralo è pai importante della 
festa dell'Unita a cui parte 
cipano in tanti ». 

Si decide di dividere subito 
il quartiere in zone, indivi
duare i responsabili. 

Organizzare squadre di com
pagni per portare il materiale 
c i sa per c i <a. * Quando si 
va a diffondere il materiale 
si fa anche la sottoscrizione ». 
dice un giovano del comitato 
di sezione, Vn altro elemento 
d: concretezza: la nomina rie 
gli scrutatori e dei rappre
sentanti di lista. Alla sezione 
del Pestello ne toccano 20. il 
compagno Yalentini legge : 
nomi. si decide di faro una 
riunione specifica con loro. 

Sono le 10 passate. la di 
scussiono continua, ora il se
gretario illustra le uiizative 
pubbliche previ.ste nel quartie

re: il calendario è fittissimo: 
lì 2(1 aprilo un'assemblea, i! 
28 ed il 3 maggio due dibatti! 
con la giunta municipale, il ó 
maggio un comizio del sinda 
co. il 6 un'altra assemblea con 
Gigha Tedesco. • 

•v Bisogna farlo riuscire in 
tntt. i modi — afferma un 
compagno — .non si può n 
schiaro di fallire ». Il taglio 
dello manifestazioni. la scoi 
ta di fondo cl>e lo caratteriz
za sono anch'essi molto co'i 
(ret i : chiamare fra la gon 
to gii amministratori. i coni 
pagn; che hanno diretto il Co 
muiv :i questi 5 ami: * elio 
sono dentro ; problemi * dut 
il segretario. 

Alla riunione è presento i". 
responsabile del comitato in 
mimale di Montevarchi che 
viene invesito da una raffica 
d: domande: quando è pronto 
il materiale di propagai.d.i. 
t h e tipo di manifesazioni so 
no in programma a livello co 
ninnale? E io preferenze ** 
Quali indicazioni dobbiamo da 
re ai compagni? 

Il compagno Licio B.ndi ri 
sponde punto per punto: « Il 
materiale è quasi pronto, gio 
vedi si comincia a stampar
lo in federabione por le inizia 
tivc c'è molta carne al fuoco. 
dovrebbero venire Bartolini. 
Colaianni. Libertini, e Forse il 
12 maggio, por la manifesta 
zione di chiusura avremo il 
compagno Terracini. 

* Insomma la macchina è 
in moto in tutto il Comune e 
i compagni della sezione 
« Palmiro Togliatti » ne rice
vono un ulteriore stimolo. Or 
mai è tardi e la riunione sta 
per concludersi: «Come ci si 
organizza?, domanda uno. 
* Come sempre >. risponde Io 
operaio abituato a navigare 
nelle difficili acque delle 
campagne elettorali >. 

r No. que-ta volta meglio di 
sempre » replica Brunetto Va 
sii. il segretario di sezione. II 
quartiere del Pestello viene 
d;v I'M) in zone, si prendo un 
calendario, si contano i cior 
ni elio mancano per arrivare 
a! 14 maggio, si individuano 
quelli più adatti per diffon 
dere il materiale nelle case: 
« Bisogna andarci quando c'è 
la gente -- dice un compa
gno — i tre giorni migliori so
no domenica 31. il primo mag 
gio e la domenica prima del 
voto ». 

Valerio Pelini 

Un tra i lo della celebre passeggiala viaregginn 

speculato. Il 70 ' . degli eser
cizi della " passeggiata " .so
no gestiti, da sempre, da af
fittuari e chi afferma che 
sono i concessionari ad aver 
dato il via allo sviluppo tu 
risiici) della città, dice una co
sa non esatta ». 

Sulla questione dell'affitto. 
che il nuovo capitolato eli 
minerà, chiediamo a Vivoli 
qual è il giudizio degli af
fittuari e quali proposte ve.i 
gono avanzato: '<• Riteniani > 
sia giusto normalizzare il re 
girne delle concessioni elimi 

nando l'aspetto, in molti caii 
speculativo, dell'affitto. Quel 
lo su cui vi è da discutere 
sono ì meccanismi, interni 
al rapporto concessionari af
fittuario. con i (inali si rea 
li/./erà questa normali/za/.i) 
ne. I tempi per la piena at
tua/ione del capitolato ci seni-
brano brev i e nella bozza non 
vi sono, a nostro giudizio, ga
ranzie por tutti coloro che da 
anni ed anni lavorano sni 
viali a maro pagando affit
ti. molto spesso profumati. 
Qual è. infatti, il meccanismi) 

attraverso il quale si regola 
rizza la nostra posizioni-? Clio 
gli affittuari diventino prò 
prietari dell'immobile e, quia 
di. concessionari. Questo il 
nuovo capitolato lo prevede. 
ma il problema sarà quella 
di trattare con il concessi.) 
nario e trovare i contanti | v r 
poter acquistare. 

«A'i è. anche, un altro aspet
to del problema: è quello de! 
la volontà, e possibilità che 
il " primo " concessionario M 
riprenda l'immobile the ci era 
stato concesso in affitto. K' 

vero che. a questo proposito. 
si trovano alcune garanzie nel 
capitolato anello per noi af
fittuari. Garanzie costituite 
dal vincolo, pena la decatlon 
/a della concessione, a man 
tenero aperto il negozio ed a 
esercitare lo stesso tipo di at 
ti vita commercialo preosisten 
to: un'altra garanzia è il gra 
dimento che il comune deve 
esprimere sulla vendita del 
l'immobile situato sull'area de 
mainalo. Nonostante qucs'.o 
crediamo che alcuni punti va 
ciano approfonditi e. possibil 
mento modificati. 

• Come affittuari ci siamo or 
ganiz/ati ed avremo presto 
una riunione presso la Con 
fesercenti di Viareggio per a-
vanzaro proposte preciso di 
modifica di alcuni punti del 
capitolato. Por prima cosa ci 
sembra indispensabile che il 
Comune sin sempre presoti 
te a tontrollare le trattative 
che M avvieranno fra coiiccs 
sionari ed affittuari per la ri- . 
gola rizza/ione del rapporto. 
Vorremmo altresì — dice un 
oora Vivoli — che il Coma 
iv ci facesse da garante nei 
confronti degli istituti di IM 
dito per le somme da richic 
dere per acquistare gli imiivi 
bili e elio venisse stabilito in: 
valore equo a cui rifer.rsi 

« Nel caso in cui il conces
sionario volesse rilevare il no 
stro esercizi), proporremmo 
che vi sia una sorta di " buo 
uà uscita " che riconosca l'a' 
ti vita da noi esercitata poi-
molti anni, riconoscendoci il 
ruolo positivo svolto por lo 
sviluppo turistico dei viali a 
maro e garantendoci la pos 
sibilità di continuare ad eser 
citare, in un altro posto del 
la città, il nostro lavoro >. 

Sergio Zappelli 

Svolta nelle indagini sugli incendi alla Coop e all'Upim di Siena 

Ora c'è anche l'identikit 
di un presunto attentatore 

Sarebbe un giovane di 18-20 anni che è stato visto aggirarsi sul posto 
qualche ora prima degli attentati — Sono stati resi noti altri particolari 

RIMANDATO 
IL SEMINARIO 
SULL- EDILIZIA 

Il seminario in preparazio
ne della conferenza regionale 
di partilo sui problemi del
l'edilizia previsto per sabato 
presso la scuola regionale di 
Cascina, è stato rimandalo 
al 4 maggio. 

SIENA — Importante svolta 
nelle indagini per scoprire 1 
responsabili degli a t tenta t i 
incendiari all'Upim e alla 
Coop della scorsa set t imana. 
Polizia e carabinieri seno riu
sciti a mettere a punto un 
identikit di un giovane dai 
capelli ricci che secondo al
cune testimonianze piuttosto 
attendibili di impiegati della 
Coop e di clienti che si tro 
va vano al centro di distribu
zione del viale Mameli nel 
tardi pomeriggio di martedì 
scorso 11 aprile, sarebbe -sta
to visto aggirarsi con fare 
sospetto all ' interno del ma
gazzino Coop e sostare al
cuni minuti a t torno al punto 
dove poi. verso le 23,30 sono 
scoppiati gli ordigni incendia
ri. Alla Coop questi non han
no dato luogo all'incendio to
tale del magazzino, come-è 
avvenuto alla Upim soltanto 
due ore prima, grazie all'in
tervento di alcuni soci che 
stavano tenendo una riunione 
in un locale attiguo. 

Gli inquirenti, assieme al
l'identikit del giovane, han
no diffuso anche alcuni con
notati che potrebbero agevo
lare l'identificazione del pre
sunto a t tenta tore : si t ra t ta 
appunto di un giovane di età 
presumibilmente intorno ai 
18-20 anni, alto un metro e 
settanta c:rca. di corporatura 
regolare, con un colorito ro 
seo chiaro, i capelli ricciut: e 
alcune meches castano chiaro 
e gli occhi chiari. Il presunto 
a t tentatore avrebbe indossato 
al momento in cui è stato no 
notato un paio di pantaloni 
di velluto beige e una giacca 
di colore verde chiaro. 

In tanto prosegue anche la 
analisi del volantino che due 
giorni dopo l 'a t tentato ven
ne rinvenuto in più parti del
la città e che rivendicava 
gli a t tenta t i ed era firmato 
ila un sedicente e non me
glio identificato -e nucleo ar
mato comunista ». Mentre in 
un primo momento sembra
va che i volantini fossero sta
ti identificati in una delle 
due apposite macchinette si-
• uate m pieno centro storico. 
adesso sembra che questa 
ipotesi sia caduta I volan
ti»!. vennero rinvenuti m p.u 
parti della citta. Un tecnico 
d, macchine per scrivere al 
quale abbiamo chiesto un pa-

' rere sul te.s;o ci ha dichia
rato che la macchina usata 
è un modello di vecchio ti
po. probab.lmente della Oli
vetti. che avrebbe alcuni di
fetti. Alcune lettere non ri
sultano troppo chiare e que
sto sarebbe dovuto al carrello 
della macchina per scrivere 
che non sarebbe in condizio
ni di tenere sufficientemente 
premuto il foglio. Non siamo 
a conoscenza, però delle tesi 
sostenute dagli -.nquireti. 

Giorni addietro una fotoco
pia con il testo del volantino 
del Nucleo armato comunista 
è s ta to rinvenuto su una sor.-
vania di un impiegato de! 
Centro elettro -Centabile del 
Monte dei Paschi di Siena 
;n v.a Ricasoli dove lavorano 
circa 600 dipendenti dell'isti
tuto di credito senese. 

A Marina di Grosseto 

Si apre in Maremma la prima 
festa della stampa comunista 

GROSSETO — Si apre sabato 
a Marina di Grosseto, in piaz
za Risorgimento, il tradizio 
naie festival dell'Unità, che 
proseguirà fino al primo mag 
gio. 

Da oltre un mese e mezzo 
decine di compagni, lavora
tori. donne e giovani sono ai 
lavoro per fare della manife
stazione un punto fermo di ri
ferimento, di partecipazione e 
di tensione politica, di vigi
lanza democratica intrecciata 
ad un rapporto vivo con la 
cittadinanza. La festa del
l'Unità di Marina di Gros
seto, apre in Maremma la 
campagna della stampa co 
munista che si svilupperà fi
no oltre l 'estate impegnando 
migliaia e miglia:a di co 
munisti, di giovani e simpa
tizzanti. 

Ricco e articolato il pro
gramma di iniz:ative poiitico-
eu'.turali e ricreative. Sabato 
22. ciorno di apertura, alle 

21 in piazza ballo liscio con 
la partecipazione del coni 
ptcàso <: Trio Marino»; dome
nica 23 alle 9 raduno inter
comunale di cicloamatori. al
le 18 incontro dibatti to sul te
ma « A trent 'anni dalla co
stituzione: il ruolo delle for
ze armate nella difesa delle 
istituzioni democratiche». 
Parteciperà il generale sena
tore Nino Pasti. Al'.e 21 spet
tacolo di canzoni del Canzo
niere delle Lame di Bolo
gna. Lunedi 24 alle 21 proie
zione cinematografica: marte-
di 25 alle 21 ballo liscio con 
il compleà?o « I ragazzi del 
liscio»; mercoledì 26 proie
zione di un film per ragaz
zi: giovedì 27 alle 21 g.mka-
na dei pattinatori de.la S. 
Marina; venerdì 28 incontro 
con il sindaco compagno Fi 
netti con i cit tadini. Sabato 
29 alle 18 dibatti to sul tema 
<: Il ruolo de'.Ia coopcrazione 
nell'edilizia abitativa >. che sa

rà introdotto da Mauro Man 
gain della Lega Coop provin 
ci a le. 

Domenica 30 alie 18 dibatti 
to sul ruolo e contenuti del 
consultorio; parleranno Ma
rianna Pignatelli responsabi
le femminile della federazio
ne del PCI di Grosseto e 
Raniera Marugi presidente 
del consorzio sociosanitario. 
Alle 21 spettacolo di caba 
rei con la partecipazione di 
Franco Nuti. Il Primo Mag 
gio. giornata conclusiva, a! 
le 18 comizio di un membro 
della Direzione nazionale de". 
PCI: alle 22.30 estrazione del 
ia lotteria. 

All'interno del parco fun 
zioneranno. per tut ta ìa du
rata de'.Ia fe-sta. stand gastro 
nomici, fiochi e attrazioni va 
rie. mastre eraf•.eh? e stand 
editoriali 

p.i. 

Per la struttura di Pescia incontro alla Regione 

Il Centro fiori sarà gestito 
direttamente dai produttori 

Presso il dipartimento agri
coltura e foreste della Regio
ne Toscana l'assessore Pucci 
ha incontrato i rappresentan
ti delle organizzazioni regio 
nali sindacali e professiona
li agricole e cooperative per 
esaminare i criteri e le forme 
d; gestione del Centro commer
cializzazione fiori di Pescia. 
in fase di ultimazione. 

L'assessore ha richiamato 1' 
attenzione sulla risposta del
la giunta regionale alla nota 
del ministero dell'agricoltura 
riguardante le richieste dell* 
As«ociazione regionale flori
coltori della Toscana, tesa ad 
ottenere l'affidamento in ge
stione del Centro. Con questa 
ri-posta, la giunta (salvo il 
parere definitivo del consiglio 
regionale) sottolinea l'oppor
tunità di giungere ad una for
ma di gestione che preveda 
la presenza delle varie asso
ciazioni operanti sul territorio 

regionale, delle organizzazioni 
professionali e degli enti lo 
cali interessati, rilevando che 
il problema che -i pone non è 
tanto quello d; esprimere un 
L'indizio di idoneità di una sin
gola organizzazione ma piut
tosto quello di una valutazio 
r.e complessiva dei problemi 
di gestione nell'interesse del
l'intera economia regionale. 

L'introduzione dell'assesso
re ha quindi prospettato le 
esigenze e le ipotesi che si 
affacciano in ordine a toh 
problemi e segnatamente al
la necessità di interessare tut
te le associazioni presenti nel 
territorio: all'eventualità di 
una presenza della Regione 
che la giunta regionale è di
sposta a prendere in conside 
razione solo se m emergesse 
l'utilità, ed in ogni caso con 
le caratteristiche che le sono 
proprie: alla partecipazione 
degli enti locali, anche in con

siderazione che l'attuale mer
cato è gestito direttamente dal 
comune di Pescia: alla possi
bilità di interessare all'attivi
tà del Centro i produttori or
ganizzati di altre regioni vi
sta la natura interregionale 
del Centro stesso. 

L'assessore Pucci ha infine 
avanzato l'ipotesi di una ge
stione con?ortile come quella 
che appare più idonea ad assi
curare la partecipazione delle 
varie associazioni ed enti lo
cali. Nel corso della riunio
ne è stato dato atto alla giunta 
regionale della sensibilità di
mostrata nel promuovere l'in
contro. Si e convenuto poi 
sulla necessità di affidare la 
gestione del Centro ai produt
tori mediante le associazioni 
econnmiclie dei produttori me-
desinv. Sono emorsi, invece. 
punti di vi»n diversi in me
rito all'opportunità della parte
cipazione degli enti locati 
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